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CONFERENZA DI PIANIFICAZIONE 
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�
La  &RQIHUHQ]D� GL� 3LDQLILFD]LRQH è una  fase del p roc esso d i elaborazione dei p iani 

genera li introdotta  da lla  LR 20 / 2000 e ha  l’ ob iettivo d i rea lizza re la  c onc ertazione 
istituziona le tra  le Amministrazioni interessa te da ll’eserc izio delle funzioni d i p ianific azione, 
a ttraverso l’ integrazione delle d iverse c ompetenze e la  ricerc a  della  c ond ivisione degli 
ob iettivi genera li e delle sc elte stra tegic he d i p iano (punto 4.1 d ell’$WWR�GL� ,QGLUL]]R d i c ui 
a lla  Delibera  del Consig lio reg iona le n. 173 del 4 ap rile 2001). 

 
Il Piano Territoria le del Parc o (PTP), per la  pa rte d i territorio c ui inerisce, c ostituisc e 

stra lc io del Piano Territoria le d i Coord inamento Provinc ia le e ha  effic ac ia  d i Piano 
Paesistic o, c ome c hia risce la  leg islazione reg iona le riguardante la  d isc ip lina  dei parc hi 
reg iona li e delle riserve na tura li – a rt. 6 LR 11/ 88 e suc c . modif. e integraz.. 

 
La  p roc edura  da  seguire per l’ approvazione dei Piani Territoria li dei Parc hi deriva  dal 

c omb ina to d isposto delle due norme reg iona li sopra  c ita te (L.R. 11/ 88 e s. m. e i. e 
L.R.20/ 2000). L’Ente reg iona le – c on nota  della  Direzione Genera le Programmazione e 
Pianific azione Urbanistic a  n. 3476 del 14 febb ra io 2001 – ha  c hia rito c he, se da  un la to è 
vero c he il PTP segue le p roc edure d i app rovazione del PTCP, da ll’ a ltro però, nell’app licare 
ta li p roc edure si deve  tenere c onto della  d isc ip lina  settoria le e c omunque delle spec ific ità  
del Piano Territoria le del Parc o c he, a  volte, ric hiedono deg li ada ttamenti della  normativa  
p revista  per il PTCP.  

 
Ta le spec ific ità  del Piano territoria le risulta  evidente in partic ola re per quanto riguarda i 

d ifferenti ruoli svolti nel proc esso d i p ianificazione da ll’Ente d i Gestione e da lla  Provinc ia , 
c he d i fa tto si ripa rtiscono un onere c he d i norma risulta  in c apo ad  uno stesso ente. Infa tti , 
a i sensi dell’a rt. 9 della  LR 11/ 88 l’Ente d i Gestione è responsab ile dell’elaborazione del 
Piano e la  Provinc ia  è l’ ente c ompetente a lla  rela tiva  adozione, qua le pa rte integrante 
della  propria  p ianific azione. 

 
Un’ulteriore spec ific ità  c he ric hiede un ada ttamento tra  le due normative è rela tiva 

a ll’ interpretazione da  dare ag li elementi c ostitutivi del Piano Territoria le del Parc o. In 
p roposito l’ ind ic azione regiona le c hia risc e c he l’Ente d i Gestione nell’ elaborazione del 
Piano non debba limita rsi a i c ontenuti p ropri del Doc umento p reliminare, c ome definiti 
da lla  legge 20 (ob iettivi stra teg ic i e sc elte genera li d i p iano; quadro c onosc itivo  e 
va lutazione p reventiva  d i sostenib ilità  amb ienta le e territoria le), ma  debba  p iuttosto dare 
p rec ise ind ic azioni su tutti i c ontenuti d i p iano ind ividua ti da lla  LR 11/ 88 (a rt.8) c ome 
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spec ifica ti da lla  d irettiva  per l’ elaborazione dei p iani territoria li dei pa rc hi (Deliberazione d i 
G.R. n.2343 del 23/ 5/ 1989) 

 
 
$77,9,7­�'(//$�&21)(5(1=$�',�3,$1,),&$=,21(�
 
Ciò p remesso, a i sensi della  Legge regiona le 20/ 2000, le a ttività  della  Conferenza  d i 

Pianific azione possono essere sintetizza te c ome d i seguito: 
 
1. esaminare il 4XDGUR�&RQRVFLWLYR, a l fine d i verific arne la  c ompletezza  e l’ eventua le 

integrazione dei da ti nonc hè la  c ond ivisione da  pa rte delle Amministrazioni 
pa rtec ipanti della  va lutazione dello sta to del territorio e dei lim iti e delle c ond izioni 
a lla  sua  trasformazione; 

2. racc ogliere le va lutazioni e le proposte espresse da lle Amministrazioni pa rtec ipanti e 
da lle assoc iazioni ec onomic he e soc ia li invita te, in merito agli ob iettivi genera li ed 
a lle sc elte stra teg ic he d i assetto del territorio, c ontenuti del 'RFXPHQWR�3UHOLPLQDUH; 

3. p rendere a tto delle ana lisi degli effetti delle p revisioni del Doc umento Preliminare 
sull’ amb iente e sull’ assetto del territorio, ana lisi c ontenute nella  9$/6$7; 

4. esperire le c ond izioni per la  definizione dell’ Ac c ordo c on la  Regione d i c ui a l 
c omma 7 dell’ a rt. 14 della  legge reg iona le. 

 
(17,�3$57(&,3$17,�
�
Il Presidente della  Provinc ia  c on a tto n.15 del 06/ 04/ 2004 suc c . modifica to c on a tto PG 

n.137951/ 8.2.4 del 3/ 11/ 2004 e c on a tto n. 70 del 09/ 12/ 2004, ha  indetto la  &RQIHUHQ]D ed  
ha  d isposto la  delega  delle funzioni d i Presidenza  a ll’ Assessore a ll’ Amb iente Alberto 
Ca ldana . Il Presidente della  c onferenza  c oord ina  lo svolg imento della  d isc ussione e 
d ispone le suc c essive c onvoc azioni. 

Con lo stesso a tto si p revede c he partec ip ino a lla  Conferenza  i seguenti Enti: 
 
(QWL�SDUWHFLSDQWL�D�WLWROR�QHFHVVDULR��

1. Regione Emilia Romagna  
2. Provincia di Modena 
3. Comunità Montana Modena Est 
4. Comune di Guiglia 
5. Comune di Zocca 
6. Comune di Marano s./P. 
7. Comune di Castelvetro 
8. Comune di Vignola 
9. Comune di Savignano s./P. 

10. Comune di Pavullo n./Frignano 
11. Autorità di Bacino del Fiume Po 
12. Consorzio di Bonifica Burana Leo Scotenna Panaro 
13. Servizio di Protezione Civile 
14 Autorità di Bacino del fiume Reno 
15 Consorzio di Bonifica Reno - Palata 
16 Unione Terre di Castelli 
  
� (QWL�LQYLWDWL��

1. Consorzio di Gestione Parco dei Sassi di Roccamalatina 
2. Comunità Montana del Frignano 
3. Provincia di Bologna 
4. Servizio tecnico bacino Panaro e destra Secchia 
5. ARPA 
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6. Comunità Montana Val Samoggia 
7. Istituto Beni Artistici Culturali e Naturali della Regione Emilia Romagna 
8. Soprintendenza Beni Artistici e Storici 
9. Soprintendenza ai Beni Architettonici e il paesaggio dell’Emilia Romagna 

10. Soprintendenza ai Beni Archeologici dell’Emilia Romagna 
11. META s.p.a. 
12. ENEL Distribuzione e produzione Emilia Romagna S.p.A.  
13. Università degli Studi di Modena e Reggio E 
14. . A.T.C. MO 2 
15. INFS – Istituto Nazionale di Fauna Selvatica 
16. Comune di Savigno 
17. Comune di Castello di Serravalle 

  
 
Ogni Amministrazione invita ta  pa rtec ipa  a lla  &RQIHUHQ]D c on un unic o rappresentante, 

legittima to dagli organi istituziona lmente c ompetenti ad  esprimere definitivamente ed  in 
modo vinc olante le va lutazioni e la  volontà  dell’ ente (a rt. 14 c omma 6 della  legge 
reg iona le). 

 
$662&,$=,21,�(&2120,&+(�(�62&,$/,�(�5(/$7,9(�02'$/,7$·�',�&2,192/*,0(172��
�
Ai sensi dell’ a rt. 14, c omma 4, della  L. R. n. 20/ 2000 la  &RQIHUHQ]D rea lizza  la 

c onc ertazione c on le assoc iazioni ec onomic he e soc ia li, c hiamandole a  c onc orrere a lla  
definizione degli ob iettivi e delle scelte stra teg ic he ind ividua ti da l doc umento p reliminare, 
acquisendone le va lutazioni e le p roposte. 

L’  elenc o d i assoc iazioni da  invitare a lla  &RQIHUHQ]D d i Pianific azione è il seguente: 
 
1. CNA 
2. Confartigianato 
3. ASCOM 
4. Confesercenti 
5. CCIAA 
6. Unione Provinciale Cooperative 
7. Lega delle Cooperative 
8. Associazione Generale Cooperative Italiane 
9. Confederazione Italiana Agricoltori 

10. Unione Provinciale Agricoltori 
11. Federazione Provinciale Coltivatori Diretti 
12. CGIL 
13. CISL 
14. UIL 
15. Istituto Nazionale Urbanistica 
16. CNR 
17. Museo di Ecologia e storia naturale di Marano s./P.  
18. Associazione Italiana Naturalisti 
19. Ente Nazionale Protezione Animali 
20. Corpo Guardie Ecologiche Volontarie Modena  
21. Italia Nostra 
22. Legambiente 
23. WWF 
24. CAI 
25. Lega Italiana Protezione Uccelli 
26. Nucleo Guardie Zoofile 
27. Associazione Amici della Terra 
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28. Arcicaccia 
29. Federcaccia 
30. Enalcaccia 
31. Libera caccia 
32. Pro Loco di Guiglia 
33. Pro Loco di Zocca 
34. Pro loco di Marano s./Panaro 
35 Strada dei Vini e dei Sapori 
36 Consorzio Naturappennino 
37 Consorzio Valli del Cimone  
38 Promappennino 
39 Cooperativa Festà Natura 
40 Museo civico di Vignola 
 
Le modalità  d i c oinvolg imento d i dette assoc iazioni ec onomiche e soc ia li, meglio 
spec ific a to nel c a lendario dei la vori d i seguito desc ritto, p revede due momenti 
fondamenta li: 
1. la  pa rtec ipazione delle assoc iazioni stesse, c ong iuntamente ag li enti pa rtec ipanti, 

a lla  seduta  p lenaria  d i illustrazione dettag lia ta  dei doc umenti del PTP; 
2. lo svolg imento d i un’ apposita  seduta  spec ifica  della  Conferenza , ded ica ta  a lla 

c onsultazione delle assoc iazioni a i fini dell’ ac quisizione delle rela tive va lutazioni e 
p roposte. 

 
&$/(1'$5,2�'(,�/$925,�
 
Il c a lendario dei la vori si a rtic ola  in tre fasi: 
 
♦ 35,0$�)$6(��,67,78=,21(�('�,67587725,$�
�
(·� FRVWLWXLWD� GD� XQD� SULPD� VHGXWD� SOHQDULD�� GL� DSHUWXUD� GHOOD� &RQIHUHQ]D�� DOOD�
FRQFOXVLRQH� GHOOD� TXDOH� VL� ULWHUUDQQR� IRUPDOPHQWH� DSHUWL� L� ODYRUL� GHOOD� &RQIHUHQ]D��
DYHQGR�RWWHPSHUDWR�D��
D�� OD�YHULILFD�GHOOD�OHJLWWLPD]LRQH�GHL�SDUWHFLSDQWL��
E�� OD� GHILQL]LRQH� GHO� SURJUDPPD� GL� ODYRUR� H�GHOOD� GDWD� HQWUR� OD� TXDOH� FRQFOXGHUH� L�

ODYRUL��
F�� OD� GHILQL]LRQH� GHOOH� PRGDOLWj� FRQ� OH� TXDOL� DWWXDUH� OD� FRQFHUWD]LRQH� FRQ� OH�

DVVRFLD]LRQL�HFRQRPLFKH�H�VRFLDOL��
G�� O·� LOOXVWUD]LRQH� VLQWHWLFD� GHOOD� 3URSRVWD� GL� 3LDQR� 7HUULWRULDOH� GHO� 3DUFR� GHL� 6DVVL� GL�

5RFFDPDOWLQD��
�
�

♦ 6(&21'$�)$6(��&2168/7$=,21(�
�
6L�DSUH�FRQ�XQD�VHFRQGD�VHGXWD�SOHQDULD�DOOD�TXDOH�LQYLWDUH��ROWUH�JOL�(QWL�SDUWHFLSDQWL��
OH� DVVRFLD]LRQL� HFRQRPLFKH� H� VRFLDOL�� DO� ILQH� GL� UHDOL]]DUH� OD� SL�� DPSLD� H� FRPSOHWD�
DFTXLVL]LRQH�GHOOH�ORUR�YDOXWD]LRQL�H�SURSRVWH�VXL�GRFXPHQWL�SUHVHQWDWL��
,� ODYRUL� FRQVLVWHUDQQR� QHOO·LOOXVWUD]LRQH� GHWWDJOLDWD� GHL� GRFXPHQWL� GHO� 3LDQR� H� QHOOD�
GLVFXVVLRQH��GD�SDUWH�GHJOL�(QWL�SDUWHFLSDQWL�H�GHOOH�$VVRFLD]LRQL�HFRQRPLFKH�H�VRFLDOL�
LQYLWDWH��VXOOH�SROLWLFKH�IRUPXODWH�QHOOD�3URSRVWD�GL�3LDQR��
'RSR� OD�VHGXWD�L� ODYRUL�GHOOD�&RQIHUHQ]D�FRQWLQXHUDQQR�FRQ� O·�HYHQWXDOH�VYROJLPHQWR�
GL� XQD� XOWHULRUH� VHGXWD� FRQ� OH� DVVRFLD]LRQL� SHU� O·HVDPH� SL�� DSSURIRQGLWR� GHOOD�
GRFXPHQWD]LRQH���
�
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6L�VYROJHUj�SRL�XQD�WHU]D�VHGXWD�SOHQDULD�D�FRQFOXVLRQH�GL�TXHVWD�VHFRQGD�IDVH��QHOOD�
TXDOH�YHUUDQQR� LQYLWDWL�JOL�(QWL�SDUWHFLSDQWL�H� OH�$VVRFLD]LRQL�HFRQRPLFKH�H� VRFLDOL�DG�
HVSRUUH�LQ�VLQWHVL�OH�SURSULH�YDOXWD]LRQL�H�L�SURSUL�SDUHUL��LQ�UHOD]LRQH�DOOH�VFHOWH�FRQWHQXWH�
QHOOD�3URSRVWD�GL�3LDQR��,Q�TXHVWD�VHGXWD�VDUj�JDUDQWLWR�LO�FRQWUDGGLWWRULR�GD�SDUWH�GHL�
SUHVHQWL�DL�ILQL�GHO�FRQIURQWR�VXOOH�YDOXWD]LRQL�HVSUHVVH��

�
�

♦ 7(5=$�)$6(��6,17(6,�
�
/·XOWLPD� IDVH� q� FRVWLWXLWD� GD� XQD� TXDUWD� VHGXWD� SOHQDULD� QHOOD� TXDOH� VDUj� LOOXVWUDWR� H�
GLVFXVVR�O·$FFRUGR�TXDUWD�H�FRQFOXVLYD�VHGXWD�SOHQDULD�GHGLFDWD�DOOD�OHWWXUD��GD�SDUWH�
GHOOD� 3URYLQFLD�� GHO� YHUEDOH� FRQFOXVLYR�� DOOD� OXFH� GHOOH� RVVHUYD]LRQL� H� GHL� FRQWULEXWL�
UDFFROWL� LQ� VHGH� GL� &RQIHUHQ]D� HG� DOOD� VRWWRVFUL]LRQH� GHOOR� VWHVVR� GD� SDUWH� GL� WXWWL� L�
VRJJHWWL� SDUWHFLSDQWL�� (·� DVVLFXUDWD� OD� SRVVLELOLWj� GL� DSSRUUH� FRUUH]LRQL� RG� HYHQWXDOL�
LQWHJUD]LRQL�IRUPDOL�DO�YHUEDOH��JDUDQWHQGR�OD�WUDVSDUHQ]D�H�LO�FRQWUDGGLWWRULR��
,O�3UHVLGHQWH�SURYYHGH�LQILQH�D�WUDVPHWWHUH�FRSLD�GHO�YHUEDOH�FRQFOXVLYR�VRWWRVFULWWR�D�
WXWWL�L�VRJJHWWL�FRQYRFDWL� 
 
In c onc lusione, la  proposta  d i FDOHQGDULR� GHL� ODYRUL� GHOOD� &RQIHUHQ]D risulta  c osì 
a rtic ola to: 
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